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Il gruppo di Bruino
ad un amico scomparso

Caro Don Giuseppe, in questo 
giorno così triste nel quale noi 
alpini del Gruppo di Bruino Ti 

abbiamo dato l’ultimo saluto, mi risul-
ta molto difficile seguire il Tuo invito: 
“Continuate a cercare dentro di Voi”. 
Se guardo dentro di me oggi vedo solo 
tanto dolore per aver perso un Amico 
che con la Sua presenza tanto ha fatto 
per il nostro Gruppo come elemento 
di grandissima aggregazione. Come 
posso dimenticare le allegre chiac-
chierate nella Nostra Sede la dome-

nica mattina, quando dopo la Santa 
Messa, venivi a prendere un caffè ed 
ascoltavi pettegolezzi e tormenti dei 
nostri Soci presenti e dispensavi, con 
la pacatezza che Ti ha sempre con-
traddistinto, consigli suggerimenti ed 
anche critiche a tutti. Come posso di-
menticare le belle ore conviviali passa-
te insieme nei vari pranzi organizzati 
dal Gruppo con particolare riferimen-
to alla “Bagna caoda” da Te tanto ap-
prezzata. Il nostro Gruppo ha appena 
festeggiato i 65 anni di fondazione, ci 

sione cara al nostro Past-President 
“Che l’autore della vita” Ti accolga 
nel suo Paradiso e Ti conceda tutta la 
Pace Celeste che Ti sei meritato nella 
Tua vita terrena.

Giuseppe Ballatore.

è dispiaciuto molto che a causa della 
Tua salute Tu non abbia potuto parte-
cipare alla bella festa che abbiamo, fa-
ticosamente, organizzato, Tu che per 
32 anni, quale Sacerdote della nostra 
Comunità, hai fatto parte a buon di-
ritto quale Socio Onorario del nostro 
Gruppo. Continuerò a cercare dentro 
di me, ma in questo momento trovo 
solamente un grande vuoto; mi man-
cherai e mancherai tanto a tutti Noi. 

Ciao Don Giuseppe non potremo 
mai dimenticarti e per usare un’espres-

Gli Alpini di Lemie confermano 
“Non ci sono più le stagioni di una volta”

Nell’ultimo decennio non passa 
giorno che trasmissioni o giorna-
li ci informano sul riscaldamento 

globale, quale causa dei cambiamenti 
climatici e dei relativi eventi atmosfe-
rici straordinari. Rifacendoci sempli-
cemente ai detti popolari, quando già 
qualche anno fa le persone anziane 
dicevano “non ci sono più le stagioni di 
una volta”, forse esprimevano un mo-
nito propedeutico a quanto sta avve-
nendo! Indubbiamente anche Lemie 
sembra non salvarsi dal suddetto an-
damento meteorologico un po’ bizzar-
ro il quale ormai per il terzo anno di 
fila, per l’appuntamento della classica 
ciaspolata notturna di fine gennaio, ci 
concede pochissima neve o addirittura 
nulla come quest’anno. Ebbene sì, an-
che quest’anno, per sabato 25 gennaio 
a Lemie il Gruppo Alpini, con l’Am-
ministrazione Comunale e la ProLoco, 

hanno organizzato la quinta edizio-
ne della ciaspolata, aperta a tutti, che 
parte all’imbrunire per percorrere un 
anello di circa cinque chilometri con 
l’immancabile cena dopo il traguardo, 
nonché un secondo anello per i più 
esperti, il giorno successivo in diurna, 
a Vallorsera alle pendici dei monti Ci-
vrari e Grifone. 

Per l’edizione 2020 come organiz-
zatori, confidenti nella magnanimità di 
un equo meteo stagionale che portasse 
una sufficiente coltre nevosa, abbiamo 
programmato una grande festa con più 
attrazioni per grandi e piccini rispetto 
alle scorse edizioni, ma purtroppo si è 
dovuto fare un passo indietro, annul-
lando alcune fasi dell’evento, proprio 
per l’assenza di neve. A fine novembre 
un’importante perturbazione aveva 
versato su Lemie circa settanta cen-
timetri di neve, che però le successive 

piogge e vento föhn hanno fatto scio-
gliere totalmente, anche nel freddo 
versante esposto a nord dove normal-
mente si sviluppa il maggior tratto del-
la ciaspolata notturna. 

Questo è stato il terzo anno conse-
cutivo che, anziché fare una ciaspolata, 
ci si accontenta di fare una cammina-
ta; senza dubbio anche soltanto una 
semplice passeggiata al buio su prati, 
boschi e attraversamento di scoscianti 
torrenti è un qualcosa di accattivante 
che fa apprezzare la natura in un modo 
insolito, ma è innegabile che lo stesso 
tragitto, percorso sulla neve con le cia-
spole, avrebbe dato un’ulteriore valenza 
e suggestività all’evento. 

Però, ritornando ai detti popolari, 
“al tempo non si comanda”! In termini di 
presenza neve è andata un po’ meglio 
per l’appuntamento della ciaspolata 
della domenica in Vallorsera dove, sia 
per l’esposizione sia per qualche metro 
in più di quota, un sufficiente manto 
nevoso ha reso fattibile il percorso ai 
più pratici racchettisti. 

È stato sicuramente un bello spetta-
colo vedere una lunga fila di luci, forni-
ta dalle lampade frontali date come ga-
dget ad ogni partecipante, muoversi al 
buio su prati e boschi; se i “nostri vec-
chi” avessero visto questa scia luminosa 
sui campi di notte, pressoché con cer-
tezza, il loro pensiero sarebbe andato 
alla leggenda del mitico “cours”, ovvero 
un lugubre corteo di anime dell’aldilà 
che vagavano per le montagne con un 
lumino in mano, per portar pena a cau-
sa dei peccati commessi in vita. 

In termini di presenze hanno parte-
cipato duecentoventi persone alla cia-
spolata notturna e settantacinque alla 
diurna di domenica. Sia dai commenti 
sui social sia, dalle registrazioni rila-
sciate sui diario partecipanti tutti gli 
iscritti sono stati soddisfattissimi delle 
manifestazioni, intrattenimenti e liba-
gioni. Tra l’altro, a metà percorso della 
ciaspolata notturna, oltre al solito vin 
brûlé e the preparati dagli Alpini, c’è 
stato un breve ma spettacolare lancio 
di fuochi d’artificio mentre all’arrivo, 
ad attendere i camminatori, avvampava 
un propiziatorio falò.

Le ciaspolata di fine gennaio a Le-
mie è un idea nata dagli Alpini una de-
cina di anni fa; è sempre stata un evento 
di successo sia quando è stata organiz-
zata come competizione, sia quando è 
stata organizzata per tutti e in partico-
lar modo per le famiglie. Comunque, 
tirando le somme di questo weekend di 
festa invernale, dove il Gruppo Alpini 
di Lemie ha avuto tante acclamazioni 
soprattutto nella sosta ristoro con vin 
brûlé, possiamo dirci soddisfatti nono-
stante i partecipanti siano stati meno 
della metà dello scorso anno, proprio 
per la totale assenza di neve. 

Per il prossimo anno, dato il trend 
del meteo delle ultime tre manifesta-
zioni, è da audaci organizzare una cia-
spolata ma, per non rinunciare a questo 
piacevole momento di aggregazione 
sociale e di sport in montagna come 
vogliono gli Alpini, forse è meglio da 
subito predisporsi per una camminata 
auspicando di commettere un errore! 

Danilo Balagna Dena
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45° Natale  
del Nucleo 75/13
Gli Artiglieri da Montagna del 

Nucleo 75/13 si sono riuniti Do-
menica 1° Dicembre presso la 

Sezione ANA di Torino per l’annuale 
Raduno degli auguri di Natale e Fine 
2019, unitamente ai colleghi di tutte 
le altre Specialità della Sezione ANA 
di Torino. La giornata festiva è stata 
scelta per onorare anche la Patrona 
degli Artiglieri Santa Barbara.

La mattinata è iniziata con la de-
posizione di corone d’alloro al Mo-
numento all’Arma di Artiglieria e 
successivamente al Monumento Na-
zionale all’Artigliere da Montagna, 
con schieramento degli Artiglieri in 
congedo, rappresentanze di Ufficia-
li della Scuola di Applicazione e del 
Presidio di Torino, resa onori alla 
massima autorità.

L’alza bandiera e la recita delle Pre-
ghiere dell’Artigliere e dell’Artigliere 
da Montagna hanno rispettivamente 
preceduto e terminato le cerimonie ai 
Monumenti.

Successivamente gli Artiglieri, gli 
Ospiti e i Familiari sono affluiti pres-
so la Sezione ANA di Torino nella 
“Sala dei 200” ove è stata officiata la 
S. Messa dal Cappellano Don Ma-
ritano e dove hanno preso la parola 
il Presidente della Sezione ANA di 
Torino Gen. Epifanio Pastorello per 
ricordare la figura di S. Barbara e il 

Gen. Giorgio Marchetti di Muriaglio, 
rappresentante del Nucleo 75/13 per 
esporre brevemente le attività svol-
te nell’anno e commemorare il Gen. 
Mariano Trevisan andato avanti. 

Ricordando i Raduni e le Festivi-
tà d’Arma e di Specialità effettuate, è 
stata richiamata in particolare la bel-
lissima giornata del 13 Aprile, quando 
è stato festeggiato il “45° Anniversario 
della Costituzione del Nucleo 75/13”: 
presenti gli Alpini della Sezione 
ANA, i Comandanti in servizio del-
la Specialità, gli Amici e i Familiari. 
Tale ricorrenza è stata fortemente vo-
luta per esprimere la gratitudine dei 
“montagnini di oggi” nei confronti 
dei sentimenti e dell’opera dei prede-
cessori, i reduci della guerra che, con 
l’orgoglio e la dignità di aver servito 
con onore la Patria fino all’estremo 
sacrificio, hanno voluto manifestare 
il ricordo imperituro per i compagni 
morti e, con fervida solidarietà ai più 
giovani Artiglieri, hanno voluto con-
segnare due simboli importanti della 
Specialità: il “Monumento Nazionale 
all’Artigliere da Montagna” e la “Fon-
dazione Caduti per la Patria del 1° e 
4° Reggimento a. mon.”. 

Gli esempi e le testimonianze 
dei “montagnini combattenti” e i 
due simboli che hanno eretto per la 
gloria della Specialità, qui a Torino, 

sono fattori di forza del “montagni-
ni di oggi”, i quali riuniti nel Nucleo 
75/13 devono continuare a trasmet-
tere ai posteri gli incommensurabili 
valori di fratellanza e amore di Pa-
tria ricevuti, ben consapevoli che non 
basta sfoggiare l’orgoglio della storia, 
perché è la passione del presente che 
connota l’esemplarità delle azioni.

Ai ringraziamenti per la presen-
za delle Personalità e degli Amici alla 
riunione di S. Barbara, Natale e Fine 
Anno, un riferimento particolare è sta-
to rivolto al Presidente della Sezione 
ANA di Torino Guido Vercellino, che 
accoglie con grande cordialità tutti gli 
Artiglieri di Torino nella bella Casa 
degli Alpini di Via Balangero 17.

La celebrazione della Festa è ter-
minata con l’ottimo pranzo nella sala 
ristorante.

Da queste colonne gli Artiglieri del 
Nucleo 75/13 approfittano per rin-
graziare il Segretario Ten. Giacomini 
Capo Gruppo ANA di Torino-Sas-
si, il Col. Rodia Ufficiale in congedo 
della Specialità membro della Com-
missione Amministrativa della Fon-
dazione Caduti per la Patria e il Cap. 
Pennaroli Capo Gruppo ANA di 
Villarbasse e già Presidente dell’As-
sociazione Valori Alpini, i quali sono 
sempre i primi a sacrificarsi per orga-
nizzare eventi ed eseguire compiti.

Gen. Giorgio Marchetti  
di Muriaglio

Il Generale Donato Etna scrive  
al podestà di Carmagnola

Il 5giugno del 1937 al Podestà di 
Carmagnola giunse una lettera 
inviata dall’Ispettore di Zona del 

10° Reggimento Alpini come, al 
tempo, veniva anche definita la no-
stra Associazione. La lettera porta 
la firma del Generale Donato Etna 
che già nel 1912 aveva assunto il 
grado di Maggiore Generale per i 
meriti acquisiti al comando del con-
tingente alpino durante la guerra di 
Libia. Con l’avvento della guerra 
1915-1918, il Generale fu posto 
al comando dei Gruppi Alpini “A 
e B” che costituivano una Brigata 
appartenente alla Seconda Arma-
ta. Sotto il suo comando, gli alpini 
del 3° Reggimento conquistarono il 

Monte Nero con i Battaglioni Susa, 
Exilles e Val Pellice. Per i positi-
vi effetti strategici di quella mitica 
operazione, il Maggiore Generale 
venne promosso al grado di Tenente 
Generale ma, nonostante la promo-
zione, i suoi sottoposti alpini, “veci 
e bocia” continuarono a chiamarlo 
bonariamente “barba”. La ragione 
di tale soprannome non era dovu-
ta al fatto che il loro Comandante 
avesse un curato ed imponente paio 
di baffi, ma perché era figlio natura-
le del re Vittorio Emanuele II, figlio 
che nel 1858 “re Tojo”aveva avuto 
da una maestra di Frabosa Soprana 
concepito, secondo alcuni, nei pos-
sedimenti reali di caccia di Val Ca-

sotto. Di fatto, quindi, il Generale 
era fratellastro di Re Umberto I e di 
Amedeo Duca d’Aosta, dunque zio 
del Re soldato Vittorio Emanuele 
III e del Duca d’Aosta comandante 
la 3a Armata nella guerra 1915-18. 

Agli alpini cui non manca mai 
l’ironia, avere un comandante di-
scendente da così regali lombi, si 
era presentata la ghiotta occasione 
di ribatezzare il loro Comandante 
con la genuina e schietta definizio-
ne piemontese di “barba” ovvero zio. 
Del re.

La lettera venne spedita dall’I-
spettorato di Zona per il 3° e 4° Reg-
gimento Alpini che aveva sede in 
Torino, via Sacra di San Michele 8 

bis, una sorta di organizzazione pe-
riferica dell’A.N.A. Che ai tempi era 
simile al Ragruppamento dell’attuale 
nostro ordinamento associativo.

Ecco che cosa ha scritto il Ge-
nerale: Il mon Signor Podestà di 
Carmagnola “Domenica 13 giugno 
p.v. Avrà luogo in Torino un Ra-
duno di Alpini e Artiglieri Alpini 
che appartennero al 3° Reggimento 
Alpini ed al 1° Reggimento di Arti-
glieria Alpina per onorare i Reduci 
dell’A.O.I. dei Battaglioni Exilles, 
Uork-Amba, del Gruppo Susa, del-
la 5a Batteria Aosta e quanti, vec-
chie Penne dei due Reggimenti, 
combatterono in altri Reparti per la 
conquista dell’Impero. 

▶ continua a pag. 13
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Sangano - Targa commemorativa 
per Renato Sclarandi

Sabato 30 novembre 2019, a San-
gano, in via Renato Sclarandi, 
è stata posta e inaugurata alla 

presenza del Sindaco Alessandro 
Merletti, il Vice Sindaco Marco Bo-
nandini, il Parroco Don Gianni e il 
Capo Gruppo ANA Sangano Mario 
Correndo una Targa Commemorativa 
che cita:

“Apostolo di fede, pagò con la vita 
l’amore per gli ultimi”

Renato Sclarandi nacque a Tori-
no il 30 gennaio 1919. Fin da giova-
nissimo manifestò una grande fede 
e militò nell’Azione Cattolica della 
sua parrocchia. Fu subito benvoluto 
e ammirato da tutti per la simpatia e 
l’impegno profuso all’interno dell’As-
sociazione. Chiamato alle armi il 5 di-
cembre 1941, mentre era laureando in 
Lettere all’università di Torino, svolse 
il servizio militare nelle Truppe Alpi-
ne con il grado di Sottotenente. Dopo 
l’ 8 Settembre 1943 fu catturato e de-
portato in Germania (Luckenwalde) e 
poi in Polonia (Przemyls e Hammer-

stein). Durante la prigionia non perse 
mai il suo spirito altruista e continuò 
con i suoi modi garbati e gentili a por-
tare conforto ai compagni di prigio-
nia, diffondendo fede e speranza nel 
futuro.

Il 22 Aprile 1944 alle ore 18 uscì 
dalla propria “baracca” del campo di 
Hammerstein per recarsi nella Cap-
pella a prestare aiuto al Cappellano. 
Presentò alla sentinella il suo rego-
lare lasciapassare, ma costui, senza 
nemmeno leggerlo, lo strappò e gli 
intimò in malo modo di tornarsene 
indietro; egli ubbidì ma, fatti pochi 
passi, senza alcun motivo, la sentinella 
gli sparò alla schiena uccidendolo vi-
gliaccamente. Fu sepolto nel cimitero 
del campo ricevendo gli onori militari 
da un picchetto armato di soldati te-
deschi sull’attenti. Nel 1957 la salma 
tornò in Italia dove riposa nella tom-
ba di famiglia nel cimitero di Sanga-
no (To). Nel 1967 la città di Torino 
gli intitolò una scuola elementare. Il 
Gruppo Alpini di Sangano, Sezione 

di Torino, in occasione del proprio 
decennale di costituzione, il 15 set-
tembre 1991, intitolò la propria Sede 
a Renato Sclarandi al fine di ricordar-
ne la figura e l’esempio.

Alla Cerimonia di Sabato 30 no-
vembre 2019 hanno partecipato i nipo-
ti di Renato Sclarandi con le rispettive 
famiglie, un buon numero di Alpini del 
Gruppo di Sangano, una rappresen-
tanza del Gruppo ANA di Orbassano 
e numerosi cittadini sanganesi, tutti at-
tenti al cerimoniale e commossi.

Dopo lo scoprimento della targa 
e la benedizione ha preso la parola 
il Sindaco Merletti che ha esposto 
i meriti di Renato e la necessità che 
questi siano ricordati con questa targa 
commemorativa, posta anche in coin-
cidenza del centesimo anniversario 
dalla nascita di Renato. 

Luca Sclarandi, nipote di Renato, 
ha elogiato a nome di tutta la famiglia 
la sensibilità dimostrata dall’Ammini-

strazione nel ricordare la figura di suo 
zio e nel confermare le buone qualità 
e l’altruismo di “zio Ato”. 

Il poeta sanganese, Giorgio Bo-
nino, ha poi letto una sua poesia de-
dicata a Renato. Alla cerimonia ha 
partecipato, arrivando dalla Polonia, il 
Professore Deodato, storico ricercato-
re di persone che hanno avuto tragiche 
vicende nei campi di concentramento, 
il quale ha affermato che il giovane 
Ufficiale Alpino non ha mai ottenuto 
giustizia visto il susseguirsi dei proce-
dimenti tra le varie magistrature dei 
Paesi europei coinvolti, anche perché 
la sentinella che allora sparò a Renato 
è nel frattempo deceduto.

Al termine della Cerimonia la Fami-
glia Sclarandi ha invitato i partecipanti 
nella propria abitazione per un rinfresco.

Con questo momento d’incontro 
gioioso si è concluso il ricordo di Re-
nato Sclarandi. 

Gruppo Alpini di Sangano

Nello stesso giorno, alla caserma 
Monte Nero (a quel tempo ex Caser-
ma del Rubatto di C.so Moncalieri, 
demolita nel 1963 n.d.a.) alla pre-
senza del Labaro del 3° Reggimento 
Alpini, dello Stendardo del 1° Reg-
gimento di Artiglieria Alpina, del 
Labaro del 10° Alpini (attuale La-
baro Nazionale n.d.r.) con i rispettivi 
Comandanti, delle Autorità, Reduci 
e popolo, verrà benedetto un cippo 
alla memoria degli Alpini Caduti 
per la conquista dell’Impero. 

Il Raduno che assurgerà a gran-
diosa manifestazione popolare è 
organizzato dalle Sezioni di Ales-
sandria, Asti, Casalmonferrato, 
Piacenza, Pinerolo, Susa, Torino 

le quali hanno entusiasticamente 
destinate tutte le loro disponibilità 
finanziarie che purtroppo risultano 
limitate ed insufficienti di fronte 
alle necessità. Occorre infatti tener 
conto che soltanto i Reduci supera-
no il numero di 2000 e che, come 
minimo per festeggiarli, bisognerà 
offrire loro il “Rancio speciale” ed 
un bicchiere di vino. Il Podestà di 
Torino, accogliendo la mia doman-
da, ha concesso un contributo che 
ottenne l’approvazione prefettizia.

Mi rivolgo ora ai Signori Podestà 
dei principali Comuni di recluta-
mento del 3° Alpini e del 1° Arti-
glieria Alpina pregando vivamente 
di voler dare anch’essi un concorso 

che possa assicurare la riuscita della 
manifestazione come le Sezioni del 
10° si sono proposte.

Oso sperare che la S.V. Vorrà 
prendere in benevola considerazio-
ne, nei limiti delle disponibilità la 

mia richiesta ed in tale fiducia rin-
grazio e porgo i miei devoti saluti 
fascisti”.

L’ISPETTORE DI ZONA (Gen. Donato Etna) 

Domenico Curletti Gruppo di Testona

▶ ▶ 

Onoranze Funebri

San Grato
di Marizia Geninatti Neni

Via Celso Miglietti, 72 - 10070 GERMAGNANO (To)
Tel. 0123/27546 - Cell. 347/8105665
e-mail: marizia.geninattineni@gmail.com

Il funerale al giusto prezzo

Preventivi chiari, trasparenti e rispettosi
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BERZANO SAN PIETRO – Silvia, 
figlia dell’Aggregato Sartoris Ri-
naldo, con Piccoli Andrea.

LEYNÌ  –  Di Natale Giorgio, figlio 
del Socio Corista Di Natale Silva-
no, con Ioana Vataielu.

TRAVES  –  Il Socio Consigliere 
Vottero Prina Pierguido con Djor-
djevic Tatjana.

ALPINIFICI
(Soci - figli e nipoti dei Soci e Amici degli Alpini)

Hanno festeggiato le

Nozze di Diamante
60 anni di matrimonio

SAN MAURIZIO C.SE – Il Socio En-
rici Vaion Giuseppee gentile Signora 
Patrizia. Il Socio Balma-Biom Antonio 
e gentile Signora Carla. Il Socio Dro-
etto Federico e gentile Signora Do-
menica. Vivissimi auguri dal Direttivo 
e da tutti i Soci del Gruppo.

TO. NORD  –  Il Socio Cravanzola 
Gianpietro e gentile Signora Audino 
Piera. Auguri e felicitazioni dal Diretti-
vo e da tutti i Soci del Gruppo.

Hanno festeggiato le

Nozze di Zaffiro
45 anni di matrimonio

ALPIGNANO  –  L’Aggregato Trucato 
Ugo e gentile Signora Petrocco Lina. 
Vivissime felicitazioni da tutti i Soci 
del Gruppo.

CASTELROSSO  –  Il Socio Consi-
gliere Avanzato Giovanni e gentile 
Signora Gabriella Nicola. Infiniti au-
guri da tutti i Soci del Gruppo.

VOLPIANO  –  Il Socio Frasso Giu-
seppee gentile Signora Banavita 
Bruna. Sincere felicitazioni dal Diret-
tivo e datutti i Soci del Gruppo.

Hanno festeggiato le

Nozze di Rubino
40 anni di matrimonio

CHIVASSO – Il Capo Gruppo Faccia-
no Piero e gentile Signora Actis Dato 
Patrizia. Il Direttivo e tutti i Soci del 
Gruppo Esprimono le più vive con-
gratulazioni ed augurano un lungo e 
sereno percorso di vita insieme.

MONASTEROLO  –  Il Socio Longo 
Silvano e gentile Signora Brero Mara. 
Felicitazioni dal Direttivoe da tutto il 
Gruppo.

VIÙ – Il Socio Andrea Fornelli e gentile 
Signora Daniela Simonatto. Auguri e 
felicitazioni da tutti i Socidel Gruppo.

Hanno festeggiato le

Nozze di Corallo
35 anni di matrimonio

BERZANO SAN PIETRO – L’Aggrega-
to Bauducco Luciano e gentile Signora 
Bava Maria. Auguri e felicitazioni da tutti 
i Soci del Gruppo.

Hanno festeggiato le

Nozze di Perla
30 anni di matrimoni

CORIO  –  Il Socio Sergio Ferrando 
Battista e gentile Signora Paola Ca-
dau. Felicitazioni vivissime e tanti au-
guri da tutto il Gruppo.

VIÙ – Il Socio Andrea Fornelli e gen-
tile Signora Daniela Simonatto. Au-
guri e felicitazioni da tutti i Soci del 
Gruppo.

Hanno festeggiato le

Nozze di Corallo
35 anni di matrimonio

BERZANO SAN PIETRO – L’Aggrega-
to Bauducco Luciano e gentile Signora 
Bava Maria. Auguri e felicitazioni da tutti 
i Soci del Gruppo.

SAN MAURIZIO C.SE –  Il Socio 
Capra Mario e gentile Signora 
Giovanna festeggiano 50 anni 
di matrimonio. Vivissimi auguri 
dal Direttivo e da tutti i Soci del 
Gruppo.

SAN PAOLO SOLBRITO – Il Socio 
Veterano Franco Mortara, classe 
1934, e gentile Signora Ernestina 
Cagliero, festeggiano le nozze di 
diamante. Felicitazioni da tutti i 
Soci ed Aggregati del Gruppo ed 
auguri per il prosieguo verso nuo-
vi traguardi.

RIVA PRESO CHIERI  –  Il nostro 
Socio Alpino Giuseppe Gilardi e 
gentile Signora Felicita Bosco. 
Sessant’anni di vita e di amore... 
una conquista per poche anime 
elette. I migliori auguri dal Diret-
tivo e da tutti i Soci del Gruppo.

VOLPIANO  –  Il Socio Camoletto 
Francesco e gentile Signora Luisa 
Bonvicino. Complimenti ed auguri 
dal Direttivo e da tutti i Soci del 
Gruppo.

BERZANO SAN PIETRO –  Il Socio 
Zago Narciso e gentile Signora Ger-
vasio Paola. Felicitazioni vivissime 
da tutti i Soci del Gruppo. 

BORGARETTO – Il Socio Destefanis 
Giuseppe e gentile Signora Guercio 
Luciana. Auguri e felicitazioni dai 
Soci del Gruppo.

Hanno festeggiato le

Nozze di Smeraldo
55 anni di matrimonio

GASSINO T.SE  –  Il Capo Gruppo 
Giacomo Golzio e gentile Signora 
Francesca Bracco. Il Socio Giusep-
pe Revello e gentile Signora Angela 
Borca. Felicitazioni ed auguri vivissi-
mi dal Direttivo e da tutti i Soci del 
Gruppo.

PECETTO – Il Socio Cresto Giovan-
ni e gentile Signora Bonetti Donata. 
Felicitazioni ed auguri dal Direttivo e 
da tutti i Soci del Gruppo.

RIVALTA  –  Il Socio Consigliere Ar-
mando Neirotti e gentile Signora 
Gemma Quaranta. Auguri e felicita-
zioni da tutti i Soci del Gruppo.

SAN MAURO T.SE – Il Socio Voena 
Mario e gentile Signora Marrara Ca-
terina. Il Direttivo e tutti i Soci porgo-
no i migliori auguri.

Hanno festeggiato le

Nozze di d’Oro
50 anni di matrimonio

BORGARETTO  –  Il Socio Panero 
Angelo e gentile Signora Beccaria 
Irma. Auguri e felicitazioni da tutti i 
Soci del Gruppo.

CASTELROSSO  –  Il Socio Con-
sigliere Rovegno Silvano e gentile 
Signora Ada Ruviaro. Il Socio Con-
sigliere Lingua Vincenzo e gentile 
Signora Lola Giacobbe. Infiniti auguri 
da tutti i Soci del Gruppo.

GIAVENO-VALGIOIE –  Il Socio Ca-
stagna Claudio e gentile Signora Cro-
setto Anna. Auguri e felicitazioni dal 
Direttivo e da tutti i Soci del Gruppo.

RIVALTA – Il Socio Vice Capo Grup-
po Antonio Aldeghieri e gentile Si-
gnora Ester Marchetto. Auguri e fe-
licitazioni da tutti i Soci del Gruppo.

ALPIGNANO  – Marianna, figlia del 
Socio Perino Pier Mario, ha conse-
guito la Laurea in Assistenza So-
ciale. Alla neo Dottoressa giungano 
le più vive congratulazioni dal Di-
rettivo e da tutti i Soci del Gruppo.

CARMAGNOLA  –  Walther, figlio 
del Socio Sandri Sergio, si è laure-
ato Dottore in Scienze Biotecnolo-
giche presso il Dipartimento Scien-
ze Biotecnologiche diTorino con 
valutazione 104/110. Il Direttivo e 
tutti i Soci del Gruppo porgono i 
loro complimenti ed i migliori au-
guri per la futura vita professionale.

RIVOLI  –  Silvia, nipote del Socio 
Angelo Bosia, ha conseguito il 
Master di Laurea in Scienza dei 
Materiali con il punteggio di 109. 
A lei giungano le più vive congra-
tulazioni da tutti i Soci del Gruppo.

TO  –  MIRAFIORI  –  Andrea, fi-
glio del Socio Mauro Facciolo e 
dell’Aggregata Mariangela Chiar-
lo, il 19 dicembre 2019 ha bril-
lantemente conseguito presso 
il Politecnico di Torino  la Laurea 
Magistrale in Pianificazione Urba-
nistica, Territoriale e Paesaggisti-
ca. Complimenti ed auguri dal Di-
rettivo e da tutti i Soci del Gruppo. 

TO – SASSI – Mirko, figlio del Socio 
Consigliere Roberto Preto, ha con-
seguito la specializzazione in Urolo-
gia presso l’Università di Torino otte-
nendo la votazione di 70/70 e lode, 
dopo essersi laureato in Medicina 
con 110/110 e lode. Congratulazioni 
e felicitazioni da tutto il Gruppo.

LAUREE
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BARDASSANO  –  Lorenzo, nipote 
del Socio Segretario Gilberto Salva-
laggio.

CASALBORGONE  –  Matteo, figlio 
del Socio Oriolo Alessandro.

CASTELROSSO  –  Anna, nipote del 
Socio Consigliere Avanzato Giovanni.

CORIO  –  Federico, secondogenito 
del Socio Claudio Mollo.

FORNO C.SE  –  Aurora, nipote del 
Socio Bersano Giandomenico e 

dell’Aggregato Giacoletto Giovanni.

GIAVENO-VALGIOIE  –  Emma, ni-
pote del Socio Giovale Michele.

LEVONE  – Lorenzo, nipote del Se-
gretario ex Capo Gruppo Gianni Pa-
store.

MONTALDO T.SE  –  Mattia, primo-
genito dell’Aggregato Marco Zorzi 
e nipote del Socio Segretario Mario 
Zorzi. Gaia, nipote del Socio Segre-
tario Zorzi Mario e nipote dell’Aggre-
gato Zorzi Marco.

NOLE – Beatrice, pronipote del So-
cio Campo Remo.

PESSINETTO – Edoardo, nipote del 
Socio Cassiere Turinetti Alberto.

PIANEZZA – Giulio, secondogenito 
del Socio Massimiliano Allemanini.

PUGNETTO – Leonardo, nipote del 
Socio Ru Angelo.

SAN MAURO T.SE – Edoardo, nipo-
te del Socio Antonio Pignata.

SANTENA – Annalisa, figlia del So-
cio Romano Pierfranco. Matteo, ni-
pote del Socio Negro Pier Agostino. 
Mattia, nipote del Socio Vassallo 
Michele.

TONENGO – Jacopo, nipote del So-
cio Bersano Gianni.

TO. NORD – Marta, nipote del Socio 
Poltronieri Adelchi.

VAUDA C.SE – Carlotta, nipote del 
Socio Massa Annibale. Edoardo, ni-
pote del Socio Cavallari Alessandro.

CU LLE
(figli e nipoti dei Soci, Aggregati e Amici degli Alpini)

BRANDIZZO  –  Erterio Pertengo, 
classe 1918, oggi 13 febbraio 2020 
compie 102 anni. Il Gruppo lo ha 
festeggiato recapitando una com-
posizione floreale durante una vi-
sita a casa sua, dove ad accogliere 
il Capo Gruppo Adriano Farinazzo 
ed il Cassiere Severino Mosca, oltre 
al festeggiato erano presenti la mo-
glie Lidia (98 anni) e la figlia Marita. 
Erterio, alpino del Battaglione Susa, 
prese parte alle varie campagne della 
seconda guerra mondiale: sulle Alpi 

VIÙ – Domenica 15 dicembre 2019, 
in occasione del pranzo degli Augu-
ri, il Gruppo ha festeggiato il Socio 
Giovanni Barbotto, che ha compiuto 
90 anni.
Dopo aver frequentato il 6° corso 
AUC a Lecce, Giovanni, ottiene la 
nomina a Sottotenente di comple-
mento nel 1951. Dopo un periodo 
trascorso a Vercelli, in Artiglieria 
Contraerea, il 16 dicembre 1952 è 
assegnato al 1° Reggimento Arti-
glieria da montagna, Gruppo Susa 
con sede a Rivoli (TO) e inviato alla 
1a Batteria, comprensiva di muli, a 
Susa. Richiamato a Rivoli è inviato 
alla sede Autieri, per un corso com-
prendente: scuola guida ed esame 
per abilitazione alla guida dei vari 
automezzi del Gruppo Susa (6 pa-

e nei Balcani (Albania, Montenegro e 
Grecia) dove passò tre ani di guerra. 
Con il Battaglione Susa fu molto at-
tivo in particolare sul fronte albane-
se, sul Golico e sul Monte Tomorit. 
Tornato a casa, sposò l’amata Lidia, 
ancora oggi la sua compagna di una 
vita. Lucido esempio di vita condotta 
sempre onestamente, ancora oggi è 
un essenziale punto di riferimento per 
gli alpini brandizzesi i quali in coro 
porgono i più calorosi auguri ed un 
affettuoso saluto: “Ciau Terio!”.

NICHELINO  –  Il Gruppo ha festeg-
giato i 91 anni dei Soci Alpini Gino 
Fregolent e Giuseppe Ronco. Frego-
lent militare nel 1950, CAR a Trentio 
e corso di telefonista al Battaglione 
Tolmezzo. Ronco, da giovanissimo è 
stato partigiano nelle formazioni del 
Monferrato. Da militare, CAR a Bra 
nel 1950 e poi alla Monte Grappa di 
Torino. Entrambi sempre presenti a 
tutte le iniziative del Gruppo negli ul-
timi quarant’anni. Sono per tutti noi 
un esempio da seguire. Rinnoviamo 
ancora i migliori auguri da tutto il 
Gruppo ed un sereno futuro all’inse-
gna dei valori alpini che avete sem-
pre onorato e praticato.

tenti). Manutenzione con piccole 
ed eventuali riparazioni del parco 
mezzi di trasporto. Nominato quin-
di Ufficiale addetto agli automezzi 
con incarichi vari quali: controllo 
della buona tenuta dei mezzi da 
parte degli autisti, istruttore di gui-
da autisti, capo colonna (in moto-
cicletta) nei vari trasferimenti delle 
batterie, sgombero poligono di tiro. 
A seguito della rafferma effettuata il 
10 giugno 1953, è nominato Tenen-
te. Si congeda l’11 ottobre 1954.

Il 14 marzo 1966, è promosso al gra-
do di Capitano e successivamente, il 
15 ottobre 1996 a Primo Capitano.

Tanti Auguri di buon novantesimo 
compleanno Giovanni, da tutti i Soci 
del Gruppo.

Festeggiano il Compleanno...
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PENNE MOZZE

BALDISSERO T.SE  –  Il Gruppo 
ricorda l’Alpino Dott. Giuseppe 
Cerchio, stimato, conosciuto ed 
annuncia che è “Andato avanti” il 
Socio Reinero Giovanni, classe 
1941, 7° Reggimento Alpini, Bat-
taglione Pieve di Cadore. Aveva 

partecipato ai soccorsi alle popolazioni in occasione del 
disastro del Vajont, di cui gli era rimasto un ricordo inde-
lebile. Partecipava alle attività del Gruppo, finché la salu-
te glie lo ha permesso. Alpino dotato di un grande senso 
dell’appartenenza, persona seria e di poche parole, onesta 
e grande cantore.

BORGARETTO – Il Gruppo, con 
profonda tristezza, annuncia che 
è “andato avanti” il Socio Reinero 
Giovanni, classe 1941, 7° Alpini 
Battaglione Pieve di Cadore. Aveva 
partecipato ai soccorsi alle popola-
zioni in occasione del disastro del 

Vajont, di cui gli era rimasto un ricordo indelebile. Parteci-
pava alle attività del Gruppo finché la salute glielo ha per-
messo. Alpino dotato di grande senso dell’appartenenza, 
persona seria di poche partole, onesta e grande cantore.

FORNO C.SE  –  Tutto il Gruppo 
annuncia con profonda tristezza 
l’improvvisa scomparsa del So-
cio Tenente Buffo Arnaldo, clas-
se 1948, Scuola Militare Alpina, 
51° Corso A.U.C. 4° Reggimento 
Battaglione Aosta. Persona buo-

na egenerosa, ha partecipato attivamente a numerose 
Adunate nazionali, sulle orme del padre Renato Buffo 
per trent’anni infaticabile Segretario del Gruppo. La 
moglie Adriana ed il figlio Luca , commossi per la gran-
de dimostrazione di affetto avuta alle esequie, ringra-
ziano tutti i Gruppi rappresentati dai Gagliardetti e gli 
Alpini intervenuti.

GASSINO T.SE  –  Il Gruppo an-
nuncia conprofonda tristezza la 
scomparsa del Socio Pietro Sar-
tori, classe 1936, Alpino dell’8° 
Reggimento. Ai famigliari tutti la 
nostra vicinanza e le più sincere 
condoglianze dal Direttivo e da tutti 

i Soci del Gruppo. Si ringraziano tutti gli Alpini ed i Gruppi 
rappresentati dal Gagliardetto che hanno partecipato alle 
esequie.

NICHELINO  –  Il Gruppo, con 
profondo cordoglio, annuncia la-
scomparsa del Socio Gabriele 
Scudiero, fortemente impegnato 
nell’ambito della Protezione Civi-
le, che rimarrà sempre nei cuori di 
coloro che lo hanno conosciuto. 

Un sentito grazie a coloro che hanno partecipato alle 
esequie.

PIOSSASCO – Il Gruppo annuncia 
con profondo dolore la scomparsa 
del Socio Marturano Armando, 
classe 1942. Più volte componen-
te del Direttivo quale Consigliere, 
ha sempre dato tutta la sua col-
laborazione nel conseguimento 

degli obiettivi sociali, donando la sua capacità lavora-
tiva, la sua volontà tenace e quella simpatia innata che 
lo distingueva. Tutti i Soci vogliono porgere alla famiglia 
le loro più sentite condoglianze ricordando Armando per 

le sue doti di grande alpinità e di 
simpatica bontà.

SAN FRANCESCO AL CAM-
PO – Tutto il Gruppo annuncia con 
tristezza l’improvvisa scomparsa 
dell’Alpino Paiola Jves, classe 
1943. Vice Capo Gruppo da 6 

anni, validissimo collaboratore, non ha mai lesinato a 
nessuno il proprio aiuto. Alla famiglia tutta la nostra vici-
nanza e le più sincere condoglianze dal Direttivo, da tutti 
i Soci Alpini, Aggregati e dalla Madrina del Gruppo. Un 
ringraziamento a tutti gli Alpini ed ai Gruppi rappresen-
tati dal Gagliardetto presenti alle esequie.

SAN MAURO T.SE  –  Il Gruppo 
annuncia con profonda tristezza 
la scomparsa del Socio Dall’Ara 
Benedetto, classe 1941. Ai fami-
gliari le più sentite condoglianze 
dal Direttivo e da tutti i Soci del 
Gruppo.

TRANA – Con profondo cordoglio 
gli Alpini del Gruppo annunciano 
la dipartita del Socio Gilmozzi 
Giorgio, classe 1945, a lungo Se-
gretario del Gruppo. Un sincero 
ringraziamento a tutti i Gruppi rap-
presentati dai Gagliardetti presenti 

alle esequie e le più sentite condoglianze alla famiglia.

VIÙ – Tutto il Gruppo ricorda con 
affetto sincero il Decano Mario 
Baietto, classe 1927. Artigliere 
Alpino del Battaglione Tolmezzo, 
“andato avanti” a fine Dicembre, 
Mario èstato per oltre un decen-
nio Alfiere del Gruppo, incarico 

che ha assolto con passione e dedizione finché la 
salute glie lo ha consentito. Unitamente alla famiglia 
Baietto, il Gruppo ringrazia il Vice Presidente seziona-
le Ramondino, il Consigliere Cravero e tutti i Gruppi e 
gli Alpini intervenuti alle esequie, oltre a quanti hanno 
espresso vicinanza alla famiglia ed al Gruppo.

LUTTI
(Soci e mogli - figli, genitori e suoceri - 
fratelli e sorelle dei Soci, Aggregati  
e Amici degli Alpini)

ALA DI STURA – La sorella del So-
cio Alasonatti Aurelio. Il Socio Mar-
tinengo Michele.

BARDASSANO  –  La suocera del 
Socio Tonino Torasso.

BERZANO SAN PIETRO – Il Socio 
DecanoCapriolo Stefano.

BORGARETTO – Il Socio Giovanni 
Reinero.

BRUINO –  Il fratello del Socio Ol-
lino Emilio.

BUTTIGLIERA D’ASTI  –  Lamam-
ma del Socio Bechis Angelo.

CAMBIANO  –  Il fratello del Socio 
Alfiere Molinero Francesco.

CARIGNANO  –  Il papà del Socio 
Nasi Aldo. Il Socio Gasverde Aldo.

CASELETTE –  Il fratello del Socio 
Silvano Zucca. Il fratello dell’Aggre-
gato Giuseppe Pacchiardo. Il Socio 
Veterano del Gruppo Dante Viazzi.

CASTAGNETO PO  –  Il papà del 
Socio Casale Roberto. Il Socio Ar-
bini Mauro.

CASTELNUOVO DON BO-
SCO – La sorella dei Soci Roberto 
e Giorgio Cagliero. La mamma del 
Socio Gilardi Luciano.

CASTELROSSO  –  Il Socio Con-
sigliere Alfiere Destefanis Attilio. 
Il Socio Gastaldo Gian Piero. La 
suocera del Vice Capo Gruppo Ma-
rio Volpatto. Il papà del Socio Dot. 
Loris Alesina. Il fratello Lorenzo del 
Socio Cassiere Silvano Rovegno.

CASTIGLIONE T.SE  –  La sorella 
dell’Aggregato Roberto Bava. Il So-
cio Comollo Carlo. La mamma del 
Socio Consigliere Felice Fornacca.

CHIAVES – MONASTERO – Il So-
cio Fondatore Barra Pietro.

CHIVASSO – La moglie dell’Aggre-
gato Giorgio Rigazzi.

CIRIÈ – Il Socio Pellegrino Pierino. 
La sorella del Socio Maccagnola 
Guido.

COAZZE  –  L’Aggregato Carlovich 
Pietro.

CORIO  –  La mamma del Socio 
Giuseppe Chiolerio. Il Socio Franco 
Osella Bon.

CRESCENTINO  –  La moglie del 
Socio Carlo Passera.

FAVRIA  –  La mamma del Socio 

Consigliere Martino Vayra.

FORNO C.SE  –  Il Socio Terran-
do Lorenzo. La mamma del Socio 
Consigliere Perracchione Ennio e 
del Socio Perracchione Claudio. La 
sorella dell’Aggregato Grosso Enri-
co. Il Socio Ten. Buffo Arnaldo.

GIAVENO–VALGIOIE  –  La sorella 
del Socio Appendini Giuseppe. La 
mamma del Socio Cialié Rosso 
Luigi. La mamma del Socio Nicol 
Stefano.

LA CASSA – Il Socio Galetto Bat-
tista.

LA LOGGIA – La mamma del Socio 
Spinello Antonio.

LEYNÌ – Il fratello Mario del Socio-
Tarditi Carlo.

LOMBARDORE  –  La mamma del 
Socio Enzo Ilardi.

MATHI – Il Socio Mattioni Orazio. Il 
Socio Oggero Michele.

MONASTEROLO  –  Il suocero del 
Socio Lauretig Francesco.

MONCALIERI – la mamma del So-
cio Bombara Giuseppe. La mamma 
del Socio Casetta Sergio.

NOLE  –  L’Aggregato Rocchietti 
Angelo.

PESSINETTO – La moglie del Vice 
Capo Gruppo Onorario Silvaplana 
Angelo.

PIANEZZA  –  Il fratello del Socio 
Bernardo Cravero.

RIVALBA – Il padre del Socio Caro-
sio Maurizio.

RIVALTA – Il fratello del Socio Ro-
berto Carignano.

RIVA PRESSO CHIERI  –  Il Socio 
Decano Tamagnone Giovanni Bat-
tista.

RIVARA – Il Socio Vice Capo Grup-
po Domenico Obert.

RIVAROLO C.SE  –  La moglie del 
Socio Silvio Verdoliva.

RIVOLI  –  La mamma del Socio 
Francesco Moroni.

SAN FRANCESCO AL CAM-
PO  –  Il fratello del Socio Perona 
Aldo. Il Socio Vice Capo Gruppo 
Paiola Jves.

SAN MAURO T.SE – La sorella del 
Socio Zinetti Renzo. La mamma 
dell’Aggregato Avanzato Luigi.

SAN PAOLO SOLBRITO – La so-
rella Tiziana del Socio Viezzi Ro-
berto. La mamma del Socio Goria 
Ernesto.

SANTENA – Il papà del Socio An-
tonietta Marco. Il papà del Socio 
Piovano Michele. La moglie del So-
cio Molino Umberto.

SETTIMO T.SE –  Il Socio Bellotto 
Giuseppe.

TO. NORD  –  La sorella del Socio 
Consigliere Luise Tullio. Il Socio De-
cano Giovanni Ghione.

TRAVES  –  La mamma del Socio 
Serena Piero.

VAL DELLA TORRE  –  Il fratello 
Beniamino del Socio Pacchiardo 
Aldo. Il Socio Manta Bruno. L’Ag-
gregato Rossato Guido.

VENARIA  –  Il Socio Taranzano 
Carlo. La moglie del Socio Biasion 
Gildo. Il fratello della Madrina Zese 
Antonietta.

VEROLENGO  –  Il Socio Davide 
Capra. La mamma del Socio Cele-
stino Antonello.

VERRUA SAVOIA – La mamma del 
Socio Racco Claudio.

VILLANOVA D’ASTI  – La suocera 
del Socio Pierluigi Nosella.

VILLARBASSE – Il Socio Severino 
Roggero.

VILLASTELLONE  –  Il padre del 
Socio Consigliere Spinello Angelo.


